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Politica Lunedì 19 settembre 1994 

LA FESTA CHIUDE. E fra gli applausi ricorda: «Dobbiamo riconoscenza 
a Occhietto per la svolta, abbiamo ancora bisogno di lui» 

«Lavoriamo insieme 
Uniamo i democratici» 
Veltroni: «Seconda Repubblica? 
Siamo al peggio della prima» 
«Ma quale seconda Repubblica. Qui siamo ai cascami 
della prima», dice Walter Veltroni denunciando ^in­
ganno» di Berlusconi e'Iemanovre «di regime» sulla Rai. 
Su Occhietto afferma: «GÈ siamo tutti riconoscenti, ab­
biamo ancora bisogno-del suo contributo e delle sue 
idee». Un'ovazione quando promette: «Io e D'Alema la­
voreremo insieme». Sì al dialogo con i cattolici. «Ma il 
centro non è solo il Ppi e la sinistra non è solo il Pds» 

Ì . 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

CLAUDIO V I M N I 
• MODENA «Al nuovo segrctano 
del partito va la mia stima, la mia 
solidarietà, la mia amicizia Abbia­
mo due caratten, due sensibilità 
politiche, due formazioni cultural! 
Ma il nostro sguardo è rivolto, in " 
avanti. Su una cosa potete contare 
noi lavoreremo insieme, uniti nel­
l'interesse della sinistra, del demo­
cratici italiani. Certo, questa unita 
andrà costruita, Io faremo insieme 
Del resto, io sono sempre meno ' 
appassionato allo 0,5% in più o In ' 
meno che può prendere ti mio par- ' 
tuo. Una sola notizia mi interessai 
quella che una coalizione demo­
cratica avrà conquistato un giorno 
il 5\% dei consensi e governerà il 
paese Un solo titolo vorrei poter 
fare vittona, per i progressisti, i de­
mocratici, la sinistra italiana» Cosi 
dice Walter Veltroni E il suo impe­
gno per l'unità nel Pds, per costrui­
re insieme al segretano la^ttopta», ^ 
1' alternativa dei democratici al go- " 
verno delle destre, strappa l'ap­
plauso più grande dell'immensa 
platea di Modena. 

Nessuna guerra , 
Nessuna guerra. Nessuna diar­

chia all'interno della Quercia Ma 
un cammino da fare insieme, da 
subito, nella chiarezza delle nspet-
UVe posizioni. Perché «non abbia­
mo più tempo» Perché «dobbiamo , 
correre per raggiungere al più pre­
sto la meta». Una corsa alla quale 
Veltroni vorrebbe veder partecipa- -
re, a pieno titolo, anche Achille 
Occhetto «Cinque anni fa - dice 
ancora fra gli applausi che scro­
sciano - Occhetto ebbe il coraggio 
di mettersi in gioco, di spingere 
questo partito a una svolta corag- <• 
giosa. Tutti dobbiamo essergli rico­
noscenti, lo non dormirei la notte 
se quella svolta non l'avessimo fat- -
ta Ora il Pds e la sinistra hanno an­

cora bisogno delle sue idee, del 
suo contnbuto» Duro, dunssimo è 
Veltroni con il governo Berlusconi 
«Smettiamola una volta per tutte di 
parlare di seconda Repubblica. Ma 
quale seconda Repubblica, siamo 
al peggio della pnma» E sulle no­
mine Rai dice- «Qui siamo davvero 
al regime. Siamo l'unico paese al 
mondo in cui il presidente del Con­
siglio controlla tutti o quasi i tele-
giqmali esistenti Lo ha detto Bossi 
e havragione. La Rai esce indeboli­
ta, con le gambe tagliate La mag­
gioranza vuole colpire il servizio 
pubblico per favonre il monopolio 
privato II consiglio di amministra­
zione ha tradito il suo mandato e 
sarebbe bene che si facesse da 
parte» 

II direttore dell'Unità denuncia 
poi il grande «inganno» di Berlu­
sconi nei confronti degli italiani 
•Sfor^c'è bisogno dj demonizzare 
né di sferrare colpi bassi per, dimo­
strarlo - spiega - basta dire la veri­
tà, basta raccontare ciò che acca­
de in questo sfortunato paese» 
Perché è proprio «l'obiettività il pe­
ncolo maggiore per il governo» 
«Voi, signon della maggioranza -
dice Veltroni - sei mesi fa avete 
chiesto agli italiani di darvi fiducia 
Avete promesso un milione di po­
sti di lavoro, di diminuire le tasse, 
di introdurre l'aliquota unica del 
33%, la dignità agli anziani Che fi­
ne hanno fatto quelle promesse'» 
E continua «Ora Berlusconi, che 
sembra sempre più la caricatura di 
se stesso quando dice ' lasciatemi 
lavorare", chiede ngore e sacnfici 
Perché non lo ha detto pnma' Per­
ché si è scagliato contro il miglior 
presidente del Consiglio che l'Italia 
abbia avuto negli ultimi anni, Carlo 
Azeglio Ciampi7» «Si è detto che 
Berlusconi in campagna elettorale 
ha evocato un sogno Ora si può 

dire altro che sogno È stato un in­
ganno nei confronti di milioni di 
italiani E 1 Unità vuole raccontare 
questo inganno» 

Già, l'Unità L'Unità nlanciata 
L'Unità che vuole aiutare «il dialo­
go e la ncerca per la costruzione di 
una coalizione dei democratici» A 
cominciare dallo sviluppo del dia­
logo con i cattolici Che è «impor­
tante», anche se «il centro non è so­
lo il Ppi e la sinistra non è solo il 
Pds» L'Unità che vuole favonre la 
crescita di una «opposizione che 
deve farsi alternativa possibile, non 
nel suo interesse ma nell interesse 
di questo paese» Perché oggi l'op­
posizione «non ha più dintto di dire 
solo dei no, ma ha il dovere di dire 
ciò che farebbe se governasse» Un 
giornale «sempre più aperto come 
le feste dell'Unità» Quelle feste cui 
persino i dingcnti di Alleanza na­
zionale vorrebbero partecipare 
«Strani tipi», dice di loro Veltroni ci­
tando l'intervista di Gianfranco Fini 
alla Stampa sul "fascismo buono 
fino al 1938" «Mi sono ricordato 
che fino al '38 Mussolini aveva 
sciolto i sindacati i partiti di oppo­
sizione, i giornali liberi, aveva chiu­
so ì consigli comunali Che erano 
stati aggrediti Giovanni Amendola 
e Don Minzoni era stato ucciso 
Giacomo Matteotti Ma quella frase 
di Fini mi ha colpito anche per 
un'altra ragione 11 giornale che di­
ngo fu fondato da un uomo che si 
chiamava Antonio Gramsci « che 
mori nelle carcen fasciste nel 
1937» 

L'Unità e il dialogo 
La folla gli tnbuta un altro gran­

de applauso 11 direttore ncorda la 
scommessa che il quotidiano fon­
dato da Antonio Gramsci ha gioca­
to in quest'ultimo anno I due gior­
nali in uno, la sfida a un mercato in 
calo, a una concorrenza sempre 
più agguerrita Ebbene, dice Vel­
troni, «la nuova Unità nei pnmi otto 
mesi del 1994 ha venduto 
5130000 copie in più dell'anno 
scorso, il 18% in più Risultati che 
un anno fa potevo al massimo 
considerare una speranza forse un 
sogno» Poi annuncia che dai pnmi 
di ottobre il giornale si stamperà in 
teletrasmissione anche a Catania, 
per raggiungere la mattina presto i 
lettori della Sicilia e della Calabna, 
e sollecita lo sviluppo di un giorna­
le di propnetà non solo del Pds, 

Stretta di mano tra Massimo D'Alema e Walter Veltroni alla Festa dell'Unità di Modena FotoNadalini 

Ultras laziali all'attacco 

Firenze, aggredito un giovane 
che andava alla Festa 

• FIRENZE Lo hanno aggredito in quindici perchè indossava una ma­
glietta con la scntta «Il manifesto» Protagonista dell'episodio di teppismo 
politico è stato un gruppo di tifosi laziali diretto a Milano per assistere alla ' 
partita della loro squadra contro il Milan 

É accaduto len mattina verso le 9 quando nell'area di servizio Chianti 
dell'autostrada del Sole alle porte di Firenze, si è fermato un pullman ' 
con cinquanta tifosi laziali Tutti giovanissimi Alcuni avevano la testa ra­
sata, indossavano giubbotti colorati e jeans Con ana spavalda entravano 
nell'autognll dove da alcuni minuti si trovavano cinque o sei viaggiaton di 
un pullman proveniente da Temi diretti a Modena per la conclusione 
della Festa nazionale dell'Unità, alcuni con il fazzoletto rosso al collo 
Massimiliano Corvi, 24 anni di Nami, aveva invece una t-shirt con la scnt­
ta Il manifesto» 1 teppisti numencamente supenon, hanno attaccato su­

bito con le offese Massimiliano Corvi ha reagito non si e lasciato intimo-
nre I clienti si sono spaventati e si sono allontanati Allora è partita I ag­
gressione In quindici hanno circondato Corvi e una gragnuola di colpi si 
abbatteva sul giovane che cercava di difendersi Tre o quattro persone 
che si trovavano insieme al giovane di Nami hanno cercato di aiutarlo, 
ma Massimiliano ha avuto la peggio e un labbro spaccato Al pronto soc­
corso dell'ospedale di Careggi sarà giudicato guanbile in otto giorni 

Come niente fosse i tifosi laziali risaliti sul pullman hanno npreso la 
marcia verso il capoluogo lombardo Mentre il pullman diretto alla Festa 
dell Unità, dopo aver atteso Massimiliano Corvi e aver informato la poli­
zia, proseguiva per Modena, una pattuglia della stradale bloccava il pull­
man laziale a Firenze nord Gli agenti ntiravano ì documenti a tutti gli oc­
cupanti e scortavano l'automezzo fino alla Questura di Firenze, in via Za­
ra . j 

In Questura ì teppisti si sarebbero giustificati sostenendo di aver 
scambiato le bandiere ed i fazzoletti rossi portati dai simpatizzanti del Pds 
«per i simboli di una squadra awersana» Una giustificazione che non reg­
ge I colon del Milan sono rosso-nen, i tifosi li conoscono a memoria e 
quindi non era possibile sbagliare In realtà si è trattato di un'aggressione 
contro un giovane dalle idee politiche diverse da quelle dei tifosi laziali 
solitamente simpatizzanti della estrema destra Alle 13 30 i supporter 
biancorossi hanno npreso la via per Milano, perdendosi i1 pnmo tempo 
di Milan-Lazio 

ma di imprenditon esterni e dei let­
tori Come la Voce di Montanelli E 
come non ricordare I ovaz'one tn-
butata dalla festa al grande giorna­
lista' «La sua presenza qui - dice 
Veltroni - ha scatenato 1 iradiddio 
Montanelli è stato rimproverato 
bacchettato, persino insultato Ha 
già risposto da par suo Ma c'è una 
morale da trarre È straordinario A 
un passo dal duemila e è ancora 
chi pensa che venire a discutere al­
la festa dell'Unità sia come un atto 
di adesione alla terza intemaziona­
le Sono fermi a Peppone e don 
Camillo, sono come il giapponese 
nmasto da solo nell'isola a com­
battere Sveglia, la guerra 6 finita È 
venuto il tempo del dialogo della 
comprensione reciproca dell'a­
scolto, della tolleranza Perché og­
gi l'Italia ha bisogno che ci siano 
persone che vogliono costruire in­
sieme », sostiene citando Di Pietro 

Il bilancio della Festa 
Pnma di Veltroni avevano parla­

to Francesco RICCIO, che dopo set­
te anni da responsabile delle feste 
nazionali dell Unità ha deciso ai 
passare la mano, e il segretano del­
la federazione Pds di Modena Ro­
berto Guerzom «Abbiamo fatto 13 
- ha annunciato RICCIO -13 miliar­
di di incasso fino a sabato, tre in 
più di quelli previsti E la forbice si 
allargherà ancora con gli incassi di 
oggi - domenica - e lunedi» «Uno 
splendido nsultato politico e finan­
ziario - aggiunge Guerzom - e an­
che una nsposta a chi era già pron­
to a dare una immagine del Pds ri­
piegato su se stesso di una sinistra 
e dei progressisti sconfitti e smani­
ti' No, di smarrimento alla festa di 
Modena propno non ce n'è stato 
Anzi, forse non e era mai stata tan­
ta voglia di esserci pervincere, co­
me ora 

Tredici miliardi di incasso. Tre milioni e mezzo di visitatori. La stretta di mano tra D'Alema e Veltroni 

La Festa dice addio col rap di Jovanotti 
Tre milioni e mezzo di visitatori m 25 giorni, nella Festa 
dedicata a Enrico Berlinguer e a Eduardo De Filippo. 
Centocinquantamila persone solo ien sera, davanti al 
palco da cui hanno parlato D'Alema e Veltroni. E tredi­
ci miliardi di incasso, tre più del preventivato. Sono ì 
numeri di chiusura dell'appuntamento di Modena. La 
gente fra gli stand prima della manifestazione, precedu­
ta dal rap di Jovanotti. , , . 

DA UNO DEI NOSTRI INVI ATI 

ai MODENA Tredici miliardi di in­
casso, tre in più del previsto, senza 
contare ieri e oggi Tre milioni e 
mezzo di visitaton Cento, forse 
centocinquanta mila persone nel­
l'arena, ' alla manifestazione di 
chiusura con D'Alema e Veltroni 
preceduta dall'Intemazionale e dal 
rap di Jovanotti, «Penso positivo» E 
altre decine, forse centinaia di mi­
gliaia ad affollare stand e nstoranti 
Cosa mancava ien per concludere 
in modo ancor più straordinario la 
festa .nazionale dell'Unità' La n-
sposta l'ha data un'anziana signo­
ra in pnma fila al comizio «Il sole, 
e Occhetto su quel palco» 

Già, il sole La giornata non pro­
metteva niente di buono Pioggia 
battente su gran parte del Nord, al 
mattino E freddo Ma il «popolo» 

pidicssino non sé scoraggiato 
Non voleva mancare al gran finale 
Un appuntamento tradizionale 
certo Ma quest anno, forse, qual­
cosa di più Tutti i 24 giorni della 
festa dedicata a Ennco Berlinguer e 
Edoardo De Filippo a dieci anni 
dalla loro scomparsa, (25 con og­
gi, giorno di chiusura) sono stati 
carattenzzati da un clima un po' 

, speciale Tanta voglia di discutere, 
di capire le ragioni della sconfitta 
elettorale di marzo, di esserci per 
preparare al più presto la nvincita, 
per costruire il nuovo, a comincia­
re da quello della Quercia 

Quattromila volontari 
«Ottantamila presenze ai dibatti­

ti, 4 000 volontan» ricorda France­
sco Riccio al termine della sua set­
tima e ultima fatica E poi la serata 

'magica» della riconciliazione con 
Indro Montanelli La commozione 
nella serata dedicata a liana Alpi 
Gli applausi a Bossi, considerato, 
comunque, un «nemico» di Berlu­
sconi La voglia di costruire nuove 
alleanze vincenti, con il centro lai­
co e cattolico Ma anche i 60 000 
del concerto dei Pink Floyd di sa­
bato sera Infine, quel comizio fina­
le a due voci Veltroni e D'Alema, i 
due antagonisti al consiglio nazio­
nale di luglio, che parlano l'uno 
dopo l'altro E che alla fine si ab­
bracceranno No non si poteva 
perdere il gran finale E allora via 
Con le auto, i pullman, i treni Con 
ombrelli e k-way al seguito Ma an­
che con tante bandiere S'era orga­
nizzato il «popolo» pidiessino E 
anche se il sole non è uscito, i nu­
voloni grigi nel pomeriggio sono n-
masti a guardare, senza scancare 
altra acqua Ma già dal pnmo mat­
tino 1 area della festa s'è riempita 1 
nstoranti hanno fatto l'impossibile 
per soddisfare tutte le richieste Ma 
molti sono dovuti andare a panini 
e gnocco fntto Poi, verso le 17, la 
folla s è messa in marcia verso la 
grande arena della manifestazio­
ne troppo piccola per contenere 
tutti 

Sul palco tutto lo stato maggiore 
del Pds Mussi e Petruccioli lex 

presidente della Camera Napolita­
no, Tortorella Violante, Angius, 
Salvi, Colajanni, Giglia Tedesco, 
Zani, Bassanini, Fassino il segreta­
no della Cgil Cofferati, e tanti altri 
E con loro Ettore Scola, uno dei re­
gisti del film sulla morte e sui fune­
rali di Enrico Berlinguer SI, manca­
va propno soltanto Achille Occhet­
to su quel grande palco E quando 
Veltroni lo invoca quando D'Ale­
ma dice «non ci combatteremo tra 
noi', la folla 1 immensa folla pi-
diessma applaude forte a lungo 
Quasi lo chiama 

«Achille, ti aspettiamo» 
«Caro Achille, ti attendiamo con 

1 affetto di semprc>, aveva detto nel 
suo discorso Riccio «Perchè si pos­
sono avere idee caratten e sensibi­
lità diverse, ma bisogna andare 
avanti insieme, dice un giovane 
imbandierato nel rosso-verde della 
Quercia E come lui la pensano in 
tanti nell arena tra gli stand della 
festa 11 «popolo» pidiessmo è can-
co Applaude più volte gli oraton 
Batte commosso le mani quando 
Guerzom ricorda il sindaco di Mo­
dena Mano Del Monte, morto in un 
incidente stradale mentie tornava 
a casa dalla festa Sottolinea tutti i 
passaggi su Berlinguer Fa sentire 
la sua rabbia quando vengono de­

nunciati gli attacchi ai pensionati e 
alle cooperative del governo Berlu­
sconi «Colpire le coop è colpire 
1 emancipazione dei lavoraton», di­
ce un grande cartello «Categona 
protetta sarete voi», recita un altro 
La folla dedica vere e propnc ova­
zioni e un gran sventolio di bandie­
re a Veltroni e D Alcma, e in parti­
colare le strette di mano fra ì due 
leader Dimostra, con il suo calore, 
che il feeling con il nuovo segreta­
no c'è già In mezzo all'arena svet­
ta un lungo striscione bianco della 
sinistra giovanile di Bologna Ce 
scntto «Caro segretano sei uno 
splendido quarantenne» La gente 
è arrivata da tutt'ltaha C è anche 
una delegazione di 120 socialde­
mocratici sloveni E e è un gruppo 
di pidiessini della sezione Ennco 
Berlinguer di Gallipoli, ai quali vie­
ne riservato un trattamento di favo­
re Hanno avuto non si sa come, il 
pass per salire sulla tnbunetta nser-
vata alla stampa, a fianco del palco 
centrale E stanno 11 con le fami­
glie i figli piccoli, i passeggini Nel­
la mattinata c'era stato 1 incontro 
di Veltroni e Amato Mattia con i let­
tori dell'Unità Al termine il diretto­
re del giornale fondato da Antonio 
Gramsci ha fatto un giro tra gli 
stand ha stretto tantissime mani e 
firmato molti autografi O C V 
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P R O G R A M M A 

OGGI LUNEDI 19/9 
Ore 21,00 SALA BLU 

• Storia dell'Italia repubblicana". Presentazione 
dell'opera con Francesco Barbagallo, storico - Giulio 
Einaudi, Editore - Nicola Tranfaglla, storico - Renato 
Zangherl, Presidente nazionale Istituto Gramsci 
Partecipa Massimo D'Alema, segretano Nazionale Pds 
Presiede' Giuliano Muzzioli. docente Università di 
Modena. 

Ore 21,00 SPAZIO DONNE 
Le Artilleras di Santiago. Winnie Lira, Luciano 
Vecchi, Serata gestita dalla Coop Oltremare 

Ore 20,00 ARCI'S BLU BAR - Serata estense. Spettacolo di 
danze settecentesche 

Ore 22,30 Fekrl Saeed Incantatore di folle Spettacolo di mimo 
Ore 24,00 Discoteca 

Ore 22,30 SCOOP-PALACOMIX - Modena City Ramblers. 

Ore 21,30 EL BAILE - Banda del Puerto 
Ore 23,30 DIscoFlorida. 

Ore 23,30 AREA FESTA 
d'artificio 

Grande spettacolo di fuochi 

Ore21,00 SCOOP-SX - «Fratellini d'Italia» Costumi di 
massa... consumi del singolo. Partecipano 
Gianfranco Bettin, assessore al Comune di Venezia -
Alessandro Bergonzoni, attore - Paola Manzini, 
parlamentare progressista - Alberto Piccinini, 
giornalista • Alessandro Robecchi, giornalista -
Nicola Zingaretti, segretario nazionale Sinistra 
Giovanile Conduce Patrizio Roversi. 
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